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Delegato per gli Ingegneri di Forlì-Cesena 
al Comitato Nazionale Inarcassa

Gentile collega
anche per il 2016 Inarcassa consente agli iscritti di non versare il contributo minimo
soggettivo per l'anno in corso, se si prevede di conseguire un reddito professionale
inferiore (per il 2016) a 15.724,00 euro(1).
Ricordo innanzi tutto che:
— Dalla norma sono esclusi gli Ingegneri ed Architetti giovani (cioè gli under 35), i

pensionandi  (cioè  che  presentano  domanda  di  pensione  entro  l'anno)  e  i
pensionati;

— La deroga al pagamento del contributo soggettivo minimo riduce in proporzione
anche l'anzianità contributiva;

— Il contributo minimo integrativo e il contributo di maternità vanno comunque
versati entro le normali scadenze del 30 Giugno e 30 Settembre dell'anno in
corso;

— L'utilizzo  della  deroga dal  pagamento del  contributo soggettivo  minimo può
essere  utilizzata,  anche  in  modo  non  consecutivo,  per  cinque  annualità  al
massimo.

Cosa fare:
— Fare la domanda (esclusivamente telematica) entro il  31 Maggio cliccando su

Inarcassa on line e poi  Agevolazioni e infine  Deroga al contributo soggettivo
minimo.

— Aderire  al  modulo  di  certificazione  e  assunzione  di  responsabilità  già
predisposto;

— La domanda può essere annullata entro il 30 Giugno sempre ed esclusivamente
per via telematica.

Cosa accade poi:
Se l'ammontare del reddito professionale che verrà inserito nella dichiarazione
(da presentare entro il 31/10/2017), sarà inferiore a 15.724,00 euro(1), verrà
generato  un  MAV  per  un  contributo  soggettivo  pari  al  14,5%  del  reddito
dichiarato, da pagare entro il 31/12/2017;
Se invece il reddito professionale dichiarato si rivelasse uguale (attenzione!!) o
superiore a 15.724,00 euro(1) verrà generato un MAV con scadenza 31/12/17 per
un contributo soggettivo pari al 14,5% del reddito dichiarato, maggiorato degli
interessi (BCE+4,50%) calcolati sul solo contributo minimo soggettivo dovuto,
cioè su 2.280,00 euro(1) e decorrenti dalle due scadenze ordinarie (30 Giugno e
30 Settembre 2016, cioè dell'anno prima).
Se l'Iscritto versa un contributo soggettivo pari a zero o comunque inferiore al
minimo la sua anzianità contributiva utile alla pensione viene ridotta in misura
proporzionale a quanto versato. Ad esempio a fronte di un reddito di 5.000,00
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euro per il 2016, il contributo soggettivo dovuto sarà 5.000 * 14,50% = 725,00
euro, per cui l'anzianità sarà pari a 116 giorni anziché 365 [(725/2.280) * 365
gg.], cioè perderà 249 gg. di anzianità, che sono più di 8 mesi.
L'Iscritto potrà integrare gli  importi non versati, riscattandoli  entro i  cinque
anni successivi e assicurarsi così l'anzianità previdenziale intera (integrazione
volontaria).  Esempio:  il  riscatto della "deroga 2016", di  249 gg. nell'esempio
precedente,  sarà  possibile  entro  il  31/12/2021.  Il  metodo  sarà  quello  del
Regolamento riscatti.

Due considerazioni
Il consiglio, se è possibile, è quello di evitare per quanto possibile di perdere anni di
anzianità,  dal  momento  che  l'anzianità  necessaria  per  la  pensione  di  vecchiaia
unificata arriverà a 35 anni e, per ovvi motivi, non pagando si rischia di andare in
pensione a 70 anni e con una pensione ridotta all'osso (meno si paga e più bassa è la
pensione, questo in sintesi è il contributivo).
Ancora  il  C.d.A.  ha  escluso  dalla  possibilità  di  derogare dai  minimi  gli  under  35
perché,  generalmente,  possono  già  usufruire  delle  agevolazioni  contributive  per
cinque annualità, che, però, nel caso si mantenga una carriera contributiva presso
inarcassa,  al  momento  della  pensione  saranno  considerati  figurativamente  come
pieni, mentre con la mancanza completa dei versamenti nei primi anni, per effetto
del calcolo contributivo, la pensione viene particolarmente penalizzata.

Ringrazio per l'attenzione e porgo i miei più cordiali saluti

Giuliano Arbizzani

Cesena, lì 22 maggio 2016

(1)  Il  limite  reddituale  e  il  contributo  soggettivo  minimo  indicati  sono
provvisoriamente uguale a quello del 2015, in quanto la loro determinazione
per il 2016 è in corso di approvazione da parte dei Ministeri vigilanti.

N.B.l’articolo riflette la sola opinione dell’autore, non di Inarcassa o altri.
Le opinioni del sottoscritto sono formulate in base alla normativa vigente ma vanno sempre

valutate con la cautela necessaria perché sono comunque relative a eventi futuri che
implicano  scenari  in  evoluzione  per  i  quali  è  facile  prevedere  cambiamenti  che
modificheranno sensibilmente le valutazioni e le opportunità attuali.

Per qualsiasi dubbio e/o per ricevere informazioni e/o notizie ufficiali rivolgersi sempre ai
riferimenti indicati da Inarcassa e/o presenti nel sito internet: www.inarcassa.it

Ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. 196/03 (Codice Privacy) in qualità di titolare di trattamento
dati informo che:

— i  nominativi  degli  ingegneri  raggiunti  da  questa  comunicazione  sono  stati  reperiti
dall'albo pubblico e gli  indirizzi  e-mail tramite conoscenze o dall'albo pubblico e non
tramite Inarcassa;

— ove non interessato, l'ingegnere che me lo segnalerà non sarà più raggiunto da ulteriori
mie comunicazioni;

— non comunicherò o diffonderò a terzi i nominativi e gli indirizzi di posta elettronica in
mio possesso.

Per rileggere gli articoli precedenti: http://www.studioarbizzani.eu/Inarcassa.htm
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